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Parlano i protagonisti delle lotte contro la mezzadria / 5 

• I Ì ; 
V , cento 
pronti a occupare l'aia 

I padroni usavano questo strumento per. intimorire e fru­
strare ogni tentativo di ribellione o protesta - Da Fermo 
partì nel dopoguerra la lotta per la « giusta causa » - Le 
manifestazioni e la battaglia contro gli obblighi colonici 
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Una manifestazione per la Costituente ' contadina ' e ' la ' fra sformazione dei patti agrari 

'•' Ezio Santarelli, oggi asse*-
•ore comunista del Comune 
di Fermo, è stato mezzadro 
• capolega dal dopoguerra al 
1960. La sua giovinezza, su­
bito dopo la liberazione, è co­
stellata di lotte contadine e 
nella tentimon/ariza che ci of­
fre c'è il ricordo, di .alcuni 
dal giorni più durj élVnèu> 
stesso, tempo, più .esaltanti 
del movimento contadino fer­
mano. ... ; , ..-. . ' . • . • ." '•, \ . ' i -; 

Subito dopo la liberazione 
abbiamo cominciato la lotta 
contro i patti colonici, che 
imponevano ai mezzadri ob­
blighi vergognosi, di natura 
feudale. Abbiamo cominciato 
Od organizzare le prime te­
ghe e questa iniziativa poli­
tica è costata cara ai diri­
genti, ai capilega e ai con­
tadini che partecipavano al­
le assemblee contro le disdet­
te, La disdetta è stata un'ar­
ma di violenza contro i con­
tadini, perché essere disdet­
tato per un mezzadro signi­
ficava andare sul lastrico, fa­
re la fame, dal momento che 
nessun altro padrone assu-metfc-dttnnfi eruttata .colpi­
to, e. pip con,, jjrgcisj. obicttivi 
di rappresàglia'politica. '.Tra 
l'altro, noi ' giovani capilega, 
dovevamo spesso lottare an­
che all'interno delle nostre 
famiglie, perché « i vergali » 
i capoccia delle nostre fami-

• glie patriarcali, non erano 
. d'accordo sulle nostre lotte, 
perché • avevano paura. 

Nel Fermano le disdette so­
no cominciate a venire da 
parte dei piccoli proprietari, 
mandati avanti dai più gros­
si, che sono a loro volta sce­
si in campo direttamente e 
con maggiore violenza solo 
dopo la rottura politica del 
'47 e soprattutto, dopo la rot­
tura sindacale del 1948, quan­
do poterono agire indistur­
bati contro i capilega ed i 
mezzadri, contando sulla,pro­
tezione dèi governo démpc.ri-
Stiano. : ;."';:;-.• Vi-.-:'-' • :' ." 

La rnostra, lotta • è stata'• in­
dirizzata prima di .tutto a 
rendere inoperanti ^proprio 
le disdette (la mia stessa fa-

. miglia ne ha ricevute sette!). 
anche perché i mezzadri fer-
mani si erano dimostrati mol­
to sensibili • ovviamente a 
questo tipo di lotta, ancor 
più che a quella per la revi­
sione dei patti agrari. Quan­
do arrivava una disdetta, la 
Lega ' scendeva : immediata­
mente a - fianco del mezza­
dro; centinaia di altri con-

>. tadihl occupavano la sua aia 
• e i campi quando si presen-
', tavano l'usciere e i cardbinie-
; ri che lo accompagnavano. 

Ricordq il tcaso del-.capo-
lega Ciccato; initóikLfiAlber> 

• reUi: * abbiamo VccUpèto a 
.fondo . per -• quattro -cinque 
. giorni, senza muoverci nep­

pure-3i nòtte.' ' méntre dalle 
' altre case ci portavano da 
• mangiare. Alla fine lo stes-. 
>. so proprietario, che era il fa-
•; moso Zampaloni di Porto 

S. Elpidio, ' dovette recedere 
e quindi questa famiglia fu 
salvata. ••• - ••• -
• Contro le disdette abbiamo 
organizzato numerose mani­
festazioni, e resta indimenti­
cabile quella avvenuta dopo 
la rottura sindacale, quan­
do i, mezzadri et contadini 
di.tutto il Fermano marcia­
rono sulla piazza di Fermò, 
riempiendola tra il muto stu­
pore dei «cittadini» (inedia 
borghesia, commercianti, ar­
tigiani e'gli stessi operai), 
che non vollero unirsi ad es­
si. Gli stessi coltivatori diret­
ti non si aggregarono, per­
chè, organizzati nella «Bono-
miana », si sentivano « padro­
ni». Ebbene, centinaia di di­
sdette, piovute in quei giorni 
contro le famiglie mezzadri­
li, furono infilate in un fil 
di ferro e bruciate simboli­
camente, tra l'approvazione 
della piazza, nella loggetta 
del palazzo comunale. Un'al­
tra simile manifestazione si 
svolse anche a Porto S. Elpi­
dio, con i proprietari a guar­
dare .dalle finestre socchiuse 
fteMitoro cote. Ì-Ì•'•' ^ 

wdo fffèrttjppresaglie #,fj 
ri/dajMìj&Hi. movimeli, 
ìàdinoVsve andato in» 

, ^ ^ ido; 'te 'lòtte si svol-• 
g'évanò soprattutto a ' prima­
vera, quando si sarebbe do­
vuto procedere alla semina 
del foraggio da' parte del mez^ 
zadro subentrante ' allo sfrat­

tato (di cui però si era im­
pedito l'allontanamento, che 
avrebbe dovuto aver luògo al 
San Martino precedente, a no­
vembre). Come organizzazio­
ni contadine impedivamo la 
semina da parte del nuovo 
mezzadro e, prpeedevànto noi 
stéssi alia sémina, insieme.al 
contadino, dtedettatfi.Rìcprdo 
il caso del mezzadro Monta­
ni, sopra la chiesa di Sacri 
Cuori, a Valdete, con - centi-

l naia di mezzadri e di con­
tadini • che erano partiti al 
mattino • presto in bicicletta 
o coi carri per raggiungere 
la valle e seminare il foraggio. 

In concomitanza della lot­
ta contro la esecuzione delle 
disdette, abbiamo imposto la 
lotta per « la giusta causa»; 
cioè abbiamo imposto che per 
dare una disdetta occorresse 
una grave mancanza da par­
te del mezzadro. Proprio da 
Fermo e dal Fermano ha. pre­
so avvio la lotta per questo 
principio. - -

Un altro grosso momento 
di mobilitazione contadina è 
stato. contro gli obplighi co-
tontcUrir^rAui^iàj.iemAaha 

: io manifestazione: tì" Fefpio: 
i coloni presero polli-..e\ tac­
chini e, in coriéOr invece di 
portarli ai padroni, li recaro­
no all'ECA e all'ospedale.- I 

contadini si mossero bene an­
che nella lotta per la sparti­
zione dei prodotti: volevamo 
il sessanta per cento, ma sia­
mo riusciti ad ottenere il cin-
quantatrè,, per cento. 

Ci sono state giornate di 
lotlqa e,'dit tensione^ specie 
quqpqp] \si trebbiava.. il gra­
nò di mezzadra^ cui friafoni 
non volevano conèederè 'il $3 
per cento. In tal caso issa­
vamo la bandiera rossa sopra 
il pagliaio, e ciò indicava che 
si stava procedendo a scio­
peri di una o due ore fino a 
che il padrone non cedesse. 
Ci sono stati anche scontri 
fisici con le forze di polizia. 
Ricordo in proposito la treb­
biatura presso la famiglia 
Mainquà tra Selette e San 
Marco di Fermo. Ci fu uno 
scontro duro tra le donne e 
i carabinieri che volevano far 
togliere • la " bandiera - rossa.-
Mentre gli uomini si tene­
vano da parte, le mogli af­
frontarono i carabinieri per-
che questi, chiamati dal fat­
tore Belleggia, volevano por­
tar via il capofamiglia. Ci 
furono spintoni e anche qual­
che..graffiai alla fine dieci 
di esse-furono*arrestate-per 
resistènza - e (portate'netta 'cà­
mera-di sicurezza della ca­
serma di via Mazzini, in piaz­
za. Ci volle poco perchè 
centinaia e centinaia di con­
tadini da tutta la zona, in 
cortei, marciassero sulla ca-

OSIMO - Significativo successo di contadini e forze democratiche 

contratto 

ut^uOSIMO"-^*':!- mezzadri: 
*ssw«ttè di Gilmo hanno ffc 

to la trasformazione del contralto di mez­
zadria in. affìtto. Ciò lo piidave Jsfeprat-. • 
tutto alla loro lotta e alla Sensibilità di'' 

. mostrata dalle forze politiche presenti nel 
Consiglio di amministrazione - dell'ente 
Ora dovranno- approntarsi subito i nuo­
vi capitolati di affitto e fare in modo 
che vengano approvati prima delia sca-

, denza dell'annata agraria. -
Ovviamente i nuovi contratti dovran- : 

no ispirarsi alla legge 11-2-1971 n. II e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
e tenere conto della situazione oggettiva 
di ogni singola azienda (sono undici per 

. un totale di oltre cento ettari), il tutto 
al fine di consentire a che gli affittuari 
possano procedere con rapidità alla tra­
sformazione aziendale, uniformandosi ai 
principi della legge regionale sul recepi-

, mento delle, direttive comunitarie, con• V 
/obiettivo finale di aumentale la'pródut?, 
-'tìvttà dei terréni e il reddito dei coltivatori. 

L'indicazione di andare al superamen-

enuta ad.ósimo il 26 maggio 
f̂fW* OiSÉf finalmente si hanno', i primi 
risultati. Purtroppo non si può tacere sui 

.<• fi»vi 5 ritardi delle altre aziende pubbli-
- che òsìmane le quali, nonostante gli in-
: numerevoli inviti delle forze politiche e 
' dello stesso Consiglio comunale, non han­

no ancora promosso alcuna iniziativa at­
ta a modificare l'arcaico contratto mez 
zadrile, a tutto svantaggio dell'agricoltu­
ra. • --»-• 

E' chiaro che gli altri enti pubblici, il 
, collegio « Campana », TI.R.B., l'Istituto 
• • Muzio Gallo » e l'Opera Pia « ButtarJ » 

debbono al più presto affrontare il pro-
• oleina, altrimenti si assumerebbero una 

grossa responsabilità. • -•---
Oltre all'obiettivo della trasformazione 

della mezzadria, sono sul tappeto ulterio­
ri iniziative riguardanti la promozione di 
forme associative e cooperative nelle cam-

„Pagne. A questo proposito, su pressioni 
'delle organizzazioni sindacali e professio­

nali dei' contadini, l'amministrazione co­
munale ha indetto una serie di asseri­

to della mezzadria, non è di oggi. Occor-.,, blee per discutere e dibattere le forme 
re ricordare, oltre le lotte contadine, l'im- associative e cooperative 
portante convegno interregionale di Ma- / * . . : j — » * - -" * -• ' ' 

.'cerata e la conferenza di zona sull'agri-. .. W l l d O m a g g i o r i 

serma, dinanzi alla quale 
manifestarono fino a mezza­
notte, quando il commissario 
fu costretto a rilasciare le 
donne. Fu una festa incredi­
bile, e tra canti e fiaccolate 
si ritornò tutti nel podere 
Mainquà, dove, alle due di 
notte, si riprese la trebbia­
tura." •"•-'•• 

Questi sono soltanto alcuni 
degli episodi che si sono svol­
ti • a Fermo. Ma anche nei 
paesi vicini non si è scher­
zato. Ricordo, subito dopo la 
guerra, giornate di forte ten­
sione a Monterubbiano, quan­
do i contadini si rifiutarono 
di portare le bestie all'ammas­
so e molti di essi furono arre­
stati. Il giorno che dovevano 
essere trasportati in caserma 
a Fermo, mezzadri e coloni 
si radunarono in massa da 
tutto il Fermano, chi a pie­
di, chi su carri, chi traspor­
tati su camions prestati da 
camionisti amici. Al cellulare 
dei carabinieri • non fu per­
messo di muoversi; centinaia 
di contadini, infatti, mentre 
le mitragliatrici erano punta­
te contro di loro dalle fine-

^stre della caserma del pae-
~sino, si erano distesi per ter­

ra,'uno sull'antro, fin ' sotto 
le filate' (i 'aiìèhe questa bat­
taglia fu vinta. : 

Questi ricordi sembrano la­
sciare intendere una natura­
le adesione dei contadini alle 
lotte delle organizzazioni del­
la Federterra, come si chia­
mavano allora. Ma, in verità, 
far crescere una adesione di 
massa e creare una coscien­
za nuova, costò a noi capi-
lega un duro lavoro. All'ini­
zio, quando andavamo nelle 
loro case, dai mezzadri era­
vamo accolti male, perché i 
proprietari e i parroci li ave­
vano intimiditi contro di noi; 
la fiducia acquistata gradual­
mente fu il frutto di una 
grossa opera di convinzione, 
evitando minacce o rappre­
saglie contro i mezzadri che 
avevano paura e non scen­
devano a fianco di chi lot­
tava. • . • • . -< • 

La presènza della mezza­
dria, malgrado tutto ciò, è 
àncora oggi una presenza pro­
vocatoria nel nostro tessuto 
sociale e • produttivo. Certo, 
se fossimo riusciti a sconfig­
gere questa presenza •• negli 
anni cinquanta, con le lotte 
per la riforma agraria, oggi 
le campagne non • sarebbero 
deserte e l'agricoltura non sa­
rebbe in ginocchio. Ma allo­
ra la nostra lotta fu ostaco­
lata dal governo, che scelse 
la via dell'industrializzazione 
arruffata, sulla pelle delle 
campagne, fino a renderci 
impossibile ogni forma di vi­
ta civile. •-•••• 
- La nostra fiducia è che il 
ricordo delle lotte senza pau­
ra del dopoguerra serva ai 
giovani di oggi a trovare nuo­
vo coraggio per imporre fi­
nalmente una scelta favore­
vole all'agricoltura. 

Enzo Santarelli 

I cinema nelle Marche 
?>:--^ ;ANCONA --,*$£& 
A L H A M M U t Cslltornls '•"-•'•*-''' ;•* 
GOLDONIi N*w Yorkl Ntw York! 
MARCHETTI) Cari tpot i 
M I T R O r O i l T A N i II prafttto di 

ftrro r 
f U P I R C I N I M A COfFl i Nené 
SALOTTO) L i nottt dtl talchi 
ENEL) Chsrltston Tv "•„<"•. ;.*y 

ff-v-f^PESARo'if^---;7, 

ASTRAI AirporV '77 
DUSIi L« dolci zia ' ' ,: 
MODERNO: Andrej rosa • 
NUOVO FIORE: La compagna di 

banco 
ODEON* Una spirala di nebbia ! 

l i ASCpiI PICENO ,/,:: 
OLIMPIA) Paparino e C. In va­

canza '-„ 
VENTIDIO BASSO: Massacro a: 

Condor-Pass 
FILARMONICI: > Vagons - lits con 

omicidi 

JESI 
DIANA) - L'inquilino del ' piano di 

sopra 
OLIMPIA: A. 007, la spia che 

mi amava 
ASTRA) ' La soldatessa alla visita 

militare 
POLITEAMA: La banda del gobbo 

,-.., MACERATA ; f 
CAIROi l : Una giornate psrticoltra 
CORIOt Airpert '77 
EXC1LSIOR), Fratallo sola,. serèllB 

Iurta ' i i ••' ,; • . - . . * ; 
ITALIAi Italia ih pigiama , 

,;#^:SENIGAUIAJ
;.v:..' 

I D E N Ì La polizia sconfitta ' 
LIDO) E t * tu non vlanl 
POLITEAMA: Vatorrt-Hts con omi­

cidi ; . 
ROSSINI) Vangonx-llti con omicidi 
VITTORIA) Slmbad, l'occhio dalla 

- tigre .: f?J.>. •;...; -•..-«'.•.-•.;' I, •.' 

SAN BENEDETTO ^ : 
DEL TRONTO, 

CALABRESI) A. 077: là spia che 
mi amava -< 

POMPONI) La banda dal gobbo 

..i URBINO 
DUCALE: Autostop rosso sangue 
SUPERCINEMA: Febbre da cavallo 

V DECANATI . 0 
PERSIANI: Messalina! Messalina! 

PORTO POTENZA PICENA 
FLORIDA: La soldatessa alla visita 

militare 

.L/VIESTERE D VIAGGILE 
: Roma • Milano • Torino • oenova • Bologna - Palermo 

ÌOOO Super LS 
C... superaccessor i ata) 

1 AUTORADIO 
2-FARI ANTINEBBIA 
3 FARO RETROMARCIA 
4 CINTURE 01 SICUREZZA 
5-FARI ALLO JODIO 

.6 SEDILI, RIBALTABILI ' 
>7- TAPPETI MOQUETTE 
8-BLOCCASTERZO 
9- LAMPEGGIATORE SOSTE DI 

EMERGENZA 
10-LUNOTTO TERMICO 

L. 2.620.000 
TUTTO COMPRESO — CHIAVI IN MANO 

SABBATINO EDO 
Pesaro - Via Giò l i t t i /129 - Tel. 68255 
Fano -.Via Flaminia, 1 - Telefono 83765 

NON ANDARE DAI 
CHIROMANTE 

• . • . i 

devi acquistare 
una automobile 

vieni alla 

PERCHÈ la 131 ^pggi costa rpého: , ; 

PERCHÈ la 128 ha aumentato il suo valore 
PERCHÈ la 127 a 4 porte può essere un buon affare 
PERCHÈ la 131 con la formula SAVA-Leasing fa risparmiare 
PERCHÈ il C^M doppia garanzia sulle vetture usate 

PERCHÈ la garanzia sul nuovo è raddoppiata 
PERCHÈ ti viene data gratuitamente la vettura sostitutiva 

e per tanti altri PERCHÈ, PERCHÈ, PERCHÈ, PERCHÈ 

a» 

o 

3 
(0 

* * . - • 

conviene ! 
ORGANIZZAZIONE NELLE MARCHE 
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PROV. DI ANCONA 
SUCCURSALE • Ancona 

Tef. (071) 52255 
AUTOESINA-Jtsi 
Tel. (0731)4891 
BARTOLETTI - Ancona 
Tal. (071)508201 
CASALI-Otimo 
Tal. (071) 739012 
MENGONI - Ancona 
Tel. (071) 24726 
PECORELLLI - Fabriano 
Tal. (0732) 3738 

PROV. DI MACERATA 
BACALONI-Tolentino 
Tel. (0733) 9T260 
SVA • Civitanova M. 
Tel. (0733) 72483 
VAM • Macerata 
Tel. (0733) 33344 

y^ 

PROV. DI ASCOLI P. 
ATTOR RESI. Fermo 
Tel. (0734) 23134 
CICCARELLI Ascoli P. 
Tel. (0736) 63024 

FÉ LSI - Porto S. Giorgio 
Tel. (0734) 4240 
MALATESTA ' 
S. Benedetto del Tronto 
Tel. (0735) 81721 

y\. 

PROV. DI PESARO 
DI.BA. - Pesaro 
Tel. (0721) 21401 
FALCIONI & GUERRA 
Pesaro-Tel. (0721)68041 
SCAF - Fano 
Tel. (0721)82479 
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S. BENEDETTO BEL: TKONTO . Via M. Curri 
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